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. .,I?rc.gbiam.o.i tutti'quei ^gentili 
che volessero taròi/peryBni're, in­
viti, ' comunicazioni p pubblica­
zioni,,! (ìi non ìndirìzzarii a ,,.deter-
minate. ; persóne; ma bensi 'alH 
Redaizione del giornale. • • 

••-.... ,, t l d l n e , 1 4 felt>lbralo , . 
•• Le-scidàiciaiè a' fanciulli biìiòsi! Ecco,''ai» per giù', 
quanto,aUMudirizzfl nostr.o -BÌ va" stampando-'ine'- l'éUiVi 
bisinarkiani. .L'officiosa •N.-D.-All(/enieine-JieiUtng,intima 
al governo îtaliano, l'abolizione delle franohigio. O'DÌI;U.I>7 
zionali, sótto comminatoria di guerra. Uooo i frutti ili 
ibride alleanze, impirtrato,'cohtro il voler•dnllu nazioiio; 
da uomini che,.privi di.feda nelpsipolo di cui preteudorto 
regger le sorti, pusilli, della storia Uimetftiolii, si cradon, 
novelli Giosuijj fermare il sole.con un protocollo.. • , 

Quel ohe oi conforta si ó il poter constatare coma 
l'idea deniocratiba vada t r i noi guadagnando terréno.'— 
Domenica riusoi eletto Filopanti a Perrara' e, noi Col­
legio 3." di Belluno, M. R. Imbriaui, il corajTgioso pub­
blicista, il campione Jella liberili e della di(!uìti\ d'Italia, 
riportava i&id voti. Non sembra .al.l'onor .Dopretis.che 
quftBt'iinponente votazione alle porta dell'imperò Austro-
Ungarico suoni oondannii-par • la politióa-'antibazlónala 
da lui inaugurata?. 61. 11. .Imbriaui, l'uomo:, olle fra 
qualche giorno dovrà trovarsi sullo, s.canno degli aoou-
sàti per rispónder' au quattordici imputazioni, fu, ad un 
pelo di sedere invece' a Monteiitorio. Effètto, dejle per­
secuzioni, onor, .Dopretis ! Rammeatatevì dé'rp'ovai'D Ani 
tonio Billia dal carcere'd'Alessandria pausato ' alla ' Ca> 
mpi'a; badate all'ampionito Cos.ta, oggi,ypstro, collega ed 
itocuaatoro'.'Decisamente le nianetlo prociirano la me­
daglia. . • • '' ' 

'•' Speriamo che da Venezia sia àohiiisa l'aula legislativa 
ad •lìliero illualre, ohe nel'suo. Friuli venne s'acWfìcato 
allo basso., invidie, .alle, meschino ambizioni, iiibiechi 
interessi d'una prepotente consorteria. , ,. . 

Sulla lettera, ormai,famosa, di berlapi, alla Kiforina, 
trasformisti e moderati' avèanó aróhifettato rosee |Spe-
rànze <3i scissure nall'estrema sinistrai Pii d'ésideriì. 

Il Senato'francese, fra il si ed il''no' di parere con­
trario», respinto il' progetto cóntro i ' protendenti, votato 
(Jalla 9.amera, ed un controprogetto del Barbey, addotto 
quello 'de! Waddigtou a maggioranza di 33 votiau quasi 
'iOO votanti'., ' • 

Iia Conferenza dauiibiana di' 'Londra s'è riunita l'8 
onrr. .Tenne già qualche seduta'; nia finora essa può dire 
(l'aver seduto invano. . ; . . . . ' :'• • • ' 

All'ithase dello Czar, che stabilisca il giorno della 
incoronazione, i nikilisli rispondono con un manifeato, 
chiedente la Costituzione, la Camera elettiva, la milizia 
territoriale sostituita all'eseroito'permanénto, liberti'i di 
stampa, di,riunione, d'associazione e. via.dicendo, e' mi-• 
naccianto. all'" imperatore le subite vendette qii^lpra ,esao 
non si pieghi alle preteae donceaaicni. i 

Non andavamo orfati, (juandp c i ' 
siamo rivòlti con fiducia ai nòstri à-
mici, lusingandoci di • un benevolo o 
largo appoggio. Lo trovammo, e ciò 
ci conforta' per il prospettare continuo ' 
del l 'umile òpera nòstra ò por il •van­
taggio che ne .deriva, alla ^anta: ieausa 
della Democrazia. 
, La quale ha un solo còmjìito : fran­
care il popolo da qualsiasi servitù, 
politica, civile, religiosa. All 'ombra ,di 
questa bandiera noi vedismmo in, breve, 
tempo schierarsi numerosi i seguaci 
delle nostro ideo e del nostro aposto­
lato, intento precipuamente al bet ies-
scre della patria, di queir Italia che 

vorremmo grande^ l i b e r a è potente e 
,jion .mancip^iadi ipgèrd.i sfriiJitato,rijidella 
s'uàl.}}rò,sperita .politifìa,'. e, ;id,òi...sentir-
'menti di ind ipendenza o.;dignità' n a ­
zionale.' •""•:' •' ••'•• ' •'• ''i' - '''••' ' • ' ' • 
• - 'G Ì • giova ripetere' •éb'èbbirnp :la siód-
"dlsifàzyQlî o .S(ptn.iinia,cl̂  bontaré "i^umérosi 
1, cittadiriii che. .dividono gì' intendimenti 
nostri: e che ;.ci spingono af fare passi 
più arditi. Nói, ; gràtissimi ' del .favore, 
del, .pùbblico,, vogliamo •.proseguire,, -ma 
senza . s a l t i , pericolosi," senza scosse, 
inopportune, . < > •• • >• ' 
• •• Aùnunciamo (juindi ai .nòstri gentili; 
abbonati, ai" càT;issfmi' aiiiici nòstri, .'elie 
d'pra iiinanzi. il/^ójJófó uscirà due volte 
per settimana : il Martedì ed il Sabato. 
Il prezzo d'àbbonamentOf= che ora è di 
Lire 5 all 'anno, ailiJi'chè' •v'enifb/rad-r 
'doppiato^ saira, portato aV, solò .ànnùè 
t i r e : %\ locchò: dà l 'annua diminuzione 
nel prezzo di Lire 2..;Gll attuali a b ­
bonati rion hanno che a spedire la 
fisfjìe.ttiVa ;,differenza'', à ..seconda,;.,del 
tèmpo in ,cui va. a cessare,ili lo ro ;ab­
bonamento .sulla, base dell' aumento 
preaccennato. II. formato del giornale 
rimano' quarè . 

Ed ora, . c,h,e i .nòstri atnici ci. lònn-
tinujhò la , , loro benevolenza, i l . loro-
appoggio, e noi cercheremo sempre; 
di corrispondervi ; continuino l'onesta' 
e seria' profiaganda'dei princi()i della 
Democrazia, col diffondere la stampa 
che energicamente J i propugna, e noi 
aumenteremo di nuovo lo pubblica­
zioni e, iriod'esta'iifiente,,, un . po', alla, 
's'òlfai .còlla sicurez.za.!,soltanto di aver­
celo !"m,eritato,: ci faremo non ultimo 

: posto-nella utile ed uinanitaria pub-
. bl ic i tà i ' schiva dalla: speculaziotiey di 

gioi^nalisti piòliticatiìi prefettizi .0 tìpo-
; gràfici. „' , ... I.._. ' ! 

.,E dopo ciò.' mandiamo un--cordiale 
salato agli amici, abbonati " e lèttone' 

'••• \ ' '. \ •", ', i a PLedajfiòw. ,' 

"A cominciare tlàt .prossimo, nuinei-o, clie u-
' scirìi' MartedV ĝÒ ,(3or,rfìi},te/ si, ap,r.e un "AVIO-VO, 
atiioiiàmentb al' P.o^oh al..pro?zo,: di .tire 8,1 
all'anno, Lire 4 al semestre. 

Si pregano g-li attuali abbonati, che ancora 
' non si fossero, messi in regola coi pagamenti, 
; a, pre'star.visi,. onde porre in grado.. l'Ammini-" 
' strazione di. .chiudere i' vecchi conti. Essi sanno ' 
' che la iitampa, democratica non ha Prefetti u6 
' tipografi che la paghino- e cho vivo unica-'' 
' m.eate dell'appoggio dei' compogni di fede; " 

L'Amministrazione. 

DELUSIONI 
Poco, più di tre mesi sono trascorsi dalle 

'elozioni politiche'gonorali, e ili già 'quanto 
;del'u;sioni ! ' ' . , 
; La nuova, rappt'esoulauza nazionale —-la 
prima sorta dai comizi rinnovellati a baso 

')-i:i;;-,:> ' ; ; ' i " ! ^••\<',t{i[à'b ! i i i j : ' [ n r ) iOi'J •> : Ì J J Ì H ! : . 

pOĵ ola,i;0,.j-T;,;_^ye,v,3-ifat̂ o.,|fla,fcgrje,.4Ì!.mp!ie 
^Pyf;4"?,̂ ;̂ ,̂ ;l'.̂ éRl%/fibl*«iA'fe''J??'̂ '-W^̂ ^̂ ^ 
i?4}!ii, ; .9re,̂ er'é|,,che ; _dQ,'v;9ŝ (̂,;;Ìŝ ^ 
p'ólari sùé origini, od.. Qg,ewj;0i,fii(.;?Qi;ijfQv«;itài 
E,>a.04.,.pi;̂ re |paĵ ^9,oipâ 9ngo,.,alfe,,;.fejl5koi Ja-
îpSìiè,. e,rrj:,illu,aì ,-r?,̂ ,9{'edei:nmQ..;a}!:Pim«slmo 

Ìnónfp,,(3egli; alti ,^ ,si?iUjlii,,|̂ ^aÌi:;4ella jd.emq-. 

lj|̂ e^Ctà,.̂ |iJi;f!gijt̂ glianza )%,,49ll.ài,,piu'?tiÈiftv,)ei 
l̂ĵ r£Ìm^Cij.,di.,y,̂ dê ^ 

ut)aj,e)et(s(j.ai.ra^presen,taiiÙ^ 
pfeniìerhe' \Q giusta .%SBÌf,a?.i,Qjìì„;, ta!?s;..!jititer:. 
.̂cpto del suoi, n3olt̂ gljci,.feis.(jgfti, ,e,.ìs,tadiarli 

o !̂j,,i;pvve4'er,vi.,se,?i;pe:iaj6 .eji alaflrefl)Bnte.';:;i' 
: Jp brevo.'.per.ò l4!j»aay ;̂<;ana,Qtìai.-.si è, data' 

prjjrâ ur̂ à .d,i,̂ djstrugg9i.rp,|.pgn.i.|!U.l«eiotio. .sul' 
s'hp. spiritg in, fattp .̂di lJberaìis,a)o,;,et,eoggio-' 
ga(a,;n nii),do,,,in(3pijjgp.9t>8lb\\fs j,ida;..ua îcixiic(.) 
vegliardo, "assiste senza scomporsi:,i-Miiiuno 
spettacolp,,̂ û,9,v,C! !\ft'̂ U,o.'e/_;sco.tifgr,taj)le,.ìhon 
saj, sé îm'po'te t̂i'te, a,,̂ Qtti;arsiij.al.iffttaJffi.ipred0-
minio .'di.,,fî ê̂ t' uon(iQ,;,9.9an;S,(j.n?ieate'.̂ )Br.'de-i'. 
ii'beràt9,,yplftr!5,8Jl'ìuifii,igar ĵ,j) 
ztpn̂ ŷ cb,9,/̂ éĝ a,;Un̂ ^̂  

sulla via (iella jiÌ)OKtà;;)-̂ ;.f»,.fiiò. proprip allora 
q,iiSndo g\\ animi, si ,ap,);i,vajP,0(.'rideati'!a-„lfeta' 
sÌ3ér^ijzàj*e,irampic(,is,vi,lì;ippo 'eineU» pratica; 
appHcazipu,̂ .„de!l,e;i,d§j3,ji(3eraiJ. .;; .i >.> Ì-
j,KÎ ''̂ !ion̂ ,'̂ ĵ,'̂ dK ,(iueg'tp,,.ph9; v^gliapao ..ora 
declinarci.\4Ìt,(:p, .argoiag t̂o,:'16^1(10.0 ,".meno 
g.raye,,,,ftcj .Jaìla.rmaate,,j,dell!,indid'iSzO'>;.rètpr.vo 
éellaVnpstra •,polif,i,ca, „ c,i,, è.,B30,ti.'?)0 •;di; is<:6ni-

' ^ ' ^ < ^ - - 3 " : ' i ' i i ^ ' - ' , A ' - ! « ' ' ' ^ ^ ^ • • • = " • ' • ' ' ' ' • • " •••'•'•" 

. ,JÈ- nqtoi_.,ch,?i ali-'.'attuala.;." législatara'-'do-' 
yrebhe essere.ri^gervatoHl-iCompUo'.' spé'éiàlo 
dì ,̂ |,udiaf,'9i g';,s.Q,ioglÌjei;e,,i.'caQ'i'pro'vvétiiri3Ìenti' 

, di,;leg.ge„ alcupjjfjfrairì .più', urigetiti! : pfdtìlemi 
' qh^, si, .cfljl^gaap,, colla .questione' ; so'ciaìé, da-
. un, equo:8fii/)gljmettt(),! daÌ!:qaalii>'iV.i)opólo"'a'-"' 

vjiebbo .di.rittpc a •ri'promettersi'':qui8lclle 'non 
ef|̂ m,?ro.,8plii.eyo ai;-.talQtiv..rhalaani.'i"che'lo tra-
Vjag]ianOi..Gos\;,alpP,enO;fa;dettoi e. ripètuto sii 
tutt\;i-,t.Qnii;,c.arizi ootÉivtfu alcuno; degli-'rri-
numeir|9Vj0.ii;„prpg.raji3imi. ^ a di 'qualsiasi co­
loro -^jfih9,v\derp.;Ìa lupe,nel: peritfdb' elet-
torale,,;iiiiiC!ij,v fQ8pero.-}trascurate..lé'' pivjtèst'e 
di; sjmpa1iigii,tì.,di ,'-saffettoio,8viseeratò9iipèr'''-là' 
«j-ben^m^riia » cl,̂ ase lavpratvice, i0 'le^-'p'rò-
m^g.sa.^i ;vp!er.,o»rftro. a KTir6feBQn2a'''''"d"ó"gni 
altra preoccupazione i bisogni;dii'.éssa.-'' ' 

.P.ccprrQya .accaparrarsi", i-..voti'del'buon' po­
polo,.. n.§lle lOuvmani .perula prima volta -sta'- • 
vano .in, gran,' parte i,: nuovi: pespons'i'>d^l-
rairnà. Pa ciò qu'ella.garà sconfinata di ca­
rezze a ),a,oeasamenti e- .adulaaìòni; e di lar J-
gh,issiroe'ip;SO(nes99';' da:j.ciò;.'! ih".'fetìo'̂ meho'' 

, nuQvipsiî ft di ,jaoi,.generale .sfoggio 'dt se-tifi'-
m9Rtalism,ortr^sceildeataleiin pro'idefUa «i[le-
relitta classe» ; s6ntir)Jeutali,snio d''-o'ccasioua 
s'intende, destinato a svanirò al varcar delle 
soglie di Montecitorio. 

Che conto "nò tenga ora la maggioranza 
di qua' signori onorevoli, che spinte 0 spanta 
giunsero ad assicurarsi l'agogaata nicchia, 
dello abbondanti promesso di que' giorni di 



I L P O P O L O 

espansiva tenerezza per 1 «nostri buqtàia-
inici » gli operaif'.ne avemmo già più à\ una 
provar-ma ciò ohe ci dA la chiara diiaostra-
Kiono dalle vere-tenddaze e delle buone ia-
tenzioni"di< q.̂ >̂' messeri,., si, é il seguente 
fatto. 

Fu presentato agli affici della.Camera,,j^er 
l'esame egli studi prelimidaH d'usò, un 
progetto di legge recante modificazioni alla 
legge-1865 sulle-©^ore pabbliohej ed- in esso 
il, ministero, iacontfandò i voti di'; vari con-
grtjssi e di^'moltissime a|SSocìazioni opQra.ìe, 
proponeva all'art. '18 la seguente disposi­
zione ; « Nei capitoli d'appalto potrà essere 
« stabilito un minimo di mercede, che l'ap-
« paltatore dovrà aefsìearaìr'e alle divèrse catè; 
« gone'd'opej'aì nel caso di cottiraio di cui 
« all'articolo precedente. » 

Si trattava, ^om'è evidente di ttitetare in 
qualche modo gli interessi di tanti, miseri 
operai, i quali; lavorando in ofieré ordinate 
e pagate.dàlpubWico Erario si trovano alla 
mercè di appaltatori avidissimi e senza cuore 
e spésso non' ricevono, in compensò di un 
ingrato- e' fatieosissimo lavoro, neppur tanto 
da > sfamarsi' a sufflciahia. 

Or bene, quell'àrtiòoló fu respinto alla 
quasi unanimità da uno degli uffici, con sacro 
orrore, meraTigliandosi iquè' bravi deputati 
come il ministero abbia osato escogitare una 
disposizione che tanto puzza di socialismo 
a sia disceso a una simile concessione verso 
i socialisti. 

Gli.on. Maffl e Colsjannii tentarono difen­
dere queir articolo, non solo, ma proposero 
ancora che In esso fosse provveduto ad im-
pedrre un'indegna ispeculazione praticata da 
alcuni appaltatori, i quali tendono magazzini 
propii' per lo spaccio dì commestibili, e per 
obbligare i lorooperai a servirsi in essi, li 
pagano con dai buoni che non hanno valore 
86 non in quei magazzini. Naiuralmertfe, 
anche questa proposta non ebbe maggior 
fortuna della proposta ministeriale. 

Si dice: che l'on. ministrò di agricoltura 
industrijt e commerciò presenterà, fra brevi 
giorni alla Camera i suoi progetti di legisla­
zione sociale. Ammesso' (c'è lécito dubitare 
di tutto,, oggi!) chei l'on. Berti non si sia 
già lasciato.persuaderechelavia sulla quale 
ha, dipaostratoi di voler mettersi- condutìa ad 
una china pericolos^i, ed, attenendosi alle 
promosse,fatte, avanzi' delle proposte ten­
denti a' giO|Vare seriamente, effettivamente 
ed eftlcacemente. alla classe meno fortunata, 
il fa ttp .sopra, narratoci attesta fin d'ora 
quale accoglienza si. avrà egli alla^Camera. 

Oh allora sì che la maggioranza'di-questa 
sapi;à trovare l'energia che le mahca per 
resis^re al. rovinoso precipitar- dèlls-nostre 
libertà, nella, nere.gore della reazióne è del­
l'arbitrio poliziesco,' e sorgerà possente a-
reprimere le rivoluzionarie tendenze del pò 
ricoloso ministro! • • ' • 

Per conchiudere, fate voti voi, o operài, 
che aspettale, dalla giustizia legale un alle 
viamen,to a' vostri mali, fate voti che quel 
r Ibrida.creatura del vecchio di Stradella 
eh' è nata il, 29 ottobre scorso,' ed ha stanza 
aMonlecilorio, non abbia vita lunga. E quando 
sarete tiuovanaente chiamati ad eleggere i 
vostri rappr sentanti,. badate a ben distìn­
guere i veri A&i, falsi amici, 

DALLA CAPITALE 
(Nostra corrispondenza particolare) 

n o x x i a i l^-fobbraio 1883. 

(C. ^5.) La Camera non sì ò voluta nemmeno prendere 
i\ lu93o lU un po' fU vaoan'/,6 a Carnevalo, per tirar via 
noll'appi-o.va/,j,onfl'del, bllttppi. Al rompere, la; ntoaoWnja 
della di.'iauiisiDne abbiamo' avuto una intorrogazicae del­
l'on. CaTallottl, il qnula pigliando argomento dall'ar­
resto-arbitrai-lo-fatto nella.peraona- del- prof. -Palli^veri' 
dai R. Carabinieri, ha voluto far capire al Depretis Joha • 
bisogna filar- diritti, posohd egli -^ Cavallotti'-— non &' 
disposto a sopportare sopevohierie ed offesa alle leggi 
od allft-libertà, senza per lo meno alzarelavoce e pro'-
testare contro qualunque ulto liberticida, 

. , • ' . • • . • : . * , • ' • • ' , • • • 

11 Hflll'averi, ^per olii noi'sapesse, dur i ' professore 'di 
lingua'greca nella «niversltó'di'Piai» b'»^tiie veni'vij'a 
Roma viaggjnjndo in tenutiiclassa.'peti.'Vi.sìtai'a l'Wspòsi). 
zione di Bello Arti, Nello stesso vagone c'erfiRi>:,dpt 
Cai'fibinieiri ,che ;a9p,Qn>Pftg>i'tYWP>> upi.detjaQ ĵ̂ cf,, e,q9esti 
carabinieri^ non ai sa da q,ual capi^riocio mp̂ ĝì̂ , inti!i|i^-
rcino'a tutti i viaggiatori cli'e sV'lyòVayàna 'nel'liSrp. càir.-
rozzooa,di inéttferifuoiì'--leidàrte','ÒiS-' aTreBÌ+à- p'reoìsa-
•nentp .alla'.stazione .d; '. Pulì), itra Roma -. « - Civitavecchia 
Na,t,nr(ijmente,i; iut^mq dpìt R- carabinieri .piry^ >tanto.ij. 
ameno, ohe il prof. P'alliveri.rispóse ai bènéimoriU qual­
che parola acre e nello'' Steas.v' toftipo'priilè.'ito' 'contro 
1' attO'Che gli'pareva pér.'Iò meo'd-ihoppòriuno, 

I carabinieri, senza dire ai nò bai,-1 a,iAiÌ;jk6ett̂ no di 
pijqff.e.,,lo po)'t§ipf).ft jHoma.oomfl.un .w\Si\^i.Hi^x^,}o,c,on-
dueono dayantì, il Delegato di ^orgp dove si„v,enjn* 1"̂  
chiaro dell' equivoco e il, prof, fu ^ messo libertà. L'op. 
Cavallotti nella'sua interrogazione ha preso sblo argo-̂  
n;i.entdrdal fatto, per, deplorare, non il^caso'-pratico',-m^ 
lei-'Cattiv.o , condizioni 'de^l^-,forzai pubblicai gU', arbiÉrj 
degli,.nget^ti: e le.oiTpsa CQqti;aue ,ii, dai^qi del}» llhelrtà 
dei cittadini. Stigmaì:izzù \B, disposizioni scorrette del 
MWidter'o a natiiralmente djaapprovO'lin' sistérria"che «i 
federa .sempre più rea^ionai-ib per aóòapar'rar 1' appòggio 
deì{ traq^iini^sti-. Il • Depretis f^c^, capire oh,?, il l'Cisterna 
in^ugurato,piaoova-a lus'.ohe .fosso..costy.qko i)Ct*r,î \)i-
nieri hanno agitq lega,l,mente, ,p9ÌG è̂,vQes3uiio. può.iiscif.e 
dal proprio' circondario senza il Passaporto, e che 'egl| 
intendeva'di tener duro''pel rispètto àllis'leggi...', qnàndp 
quesleiUggi possono oCTrìî gìi il mezzo di'.! difendersi' dà 
gÌu«tigaifni,att4cohi. ,A.y,»iftO',dvmqup ai) lettori udinesi: 
se vogliono andar a Treviso o a Vene;(ia,8Ì pr,oyTadano 
del passaporto o per 10;,ra6no viagginq^in I,,,olas3e'onde 
evitare il pericolo di cadere' nèjlé brapòia della bene­
merita arma. Eòo»'di'quanta libertà sì gode oggigiorno 
in Italia,! con,unsOoverno.di" sinistra, imperaute'^S.'E* 
Depc'etia,! ! Eppo^ '•^\ ,l8n(\6utano se, ogni .giorno', e he pas '̂a 
cadp una /rqnjia dell'al,berp'dellq, vigqii^i isti turioni ! 
Sfido io, si commettono certi arbitri che n,pn sarebbero 
tollerati' neanche in Russia ! ' ' 

' - ' * • . , . , - ' . . 

Del resto, lo cpndizjpnj dall^. pqblj.lioa siourozzp, in 
Italia sono deplorevolissime : il processo della Questura 
a Milano, il fattódi Forlimjjopbli,' l'arresto' Pallav'eri, 
la..,oonds'nna.:diun Delegato a Teramo^ l'iirbiti-io e là 
preputqnza chp si; SQ?tituisqoP,o a(l^ Jegg« d?oao un'jidaa' 
chiar8,'d^i .oattiyp ,mc|i;iizzo..dpi, mostfo. .governo-, Dictsi 
che l'on. Zanardqlli abbia disapprgratp gU, arbitri, V^-
cenuati- e che ciò sìa stato càissa di' un vivo sorezii) fra 
lai e il Depretis. Aggiungasi a ciò la soppresa'ioho del 
iì%ite 18-Milano, I da. parte, del oommi- Oliva, -parente 
dejl,',qi),,pancini e| troyere,t.e,le ve!ie,ca,i]Sft ipev oaill'oni 
Zanardelli qoî  .intervenne alle sedute della Camera, 

Il'DépretiS tira diritto pel suo cammino; quanto prima 
ai avrà una orisi parziale nel Mipistero e i aagrifioati 
sull'altare dèi trasformismo saranno fuòri ,di''dùbbio lo 
Zanardelli « il Bàooarini. Piii-chà a forza di' tirare non 
la si rompa !• Intanto stiamo a vedere. 

# *" 
Per,la seconda volta, la .proposta "d'iniziativa parla­

mentar^, tendente a dichiarare Campagn» nazionale la 
audace impressi di Mentana 6 stata svolta, sabato dal-
'oq. Cjv^lotti a perla. S'" volta il presidqnfca del Con-
niglio, pur dichiarando ohe a quella proposta attribuiva 
uua speciale importanza .e-dichiarava il fatto'degno della 

, considei:,itzione, del. gfiverno, domandava la so-ipensiva 
prométtendo che il Governo stesso si sarebbe occupato 
« presentare uno speciale progetto in proposito. 

Le condizioni speciali del govo no prima di>l 07. guar-
dandold ora, ohe il fatto ^ell'unitA nazionale è glorio­
samente compiuto, non consentono di riguardire l'im­
presa di Mentana come un atto ostile e dannoso al go­
verno, e giustizia vuole che gli «nimo-ii i qujili vollero 
col sangue conquistare la patria unità e indipendsnza 
abbiano il dovuto guiderdone. Mentana ò l'ultimo atto 
doli' epopea nazionale, né i riguardi politici, nò queU't 

internazionali possono toglierò a'quell' iitto la sua grande 
.importanza: onde il Governo sofisticando sul merito di 
'.quell' impresa e ritardando n oonipiero un atto di giu­
stizia, rivela maggiormente un animo dubbioso e codardo. 
V ou. Cavallotti però sta saldo sulla breccia ed ha di-

• chiarate che tornerebfce.alla carica, quante volte S. E 
Depretis facesse il sordo e credesse di menar a spasso 
il cane per l'aia. Intanto e la Riforma dalla legge Co-

' m^naliC'8j?i'oi(iùc)ale. quella sulla legge di Pubblica 
sicurezza nonché il progetto per diohlar»ro campagna 
nazionale la spedizione di Mentana, sono aggiornata per 
•grazia di Depretis o' volontà.,,; di Depretis'. " " 

' . ' 1 • • * , ; . ' 

# * 
lyavvahirnftnfo ddl giorno nel campo politico è la let­

tera dell'oa. Hartani', colla quale segna" a grandi linee 
l'intero programma che deve avere la Sinistra. In so-
fttsazà,. l'on. Bèrtàni vuole olia tutti lavorino, ciascuno 
nell'orbita'prop,r,ia,,pur ,di conseguire il bene,del paese.; 
Vuoî  là'fifortndt dèlie léggi, apeoie di quella sulla piib-
blw.a îsicurefsyfi) vuole ĉ ip,. l'estremai .siniati:»'. aeg.uj( la 
sinistra storica' purché questfi. cammini ; vuole -i plobi-
aclli,. la demooratiizàiión'eidétlà' monarchia, l'abbandóno 
delle .transazioni eoo, ,1 .moderati ,hapnp , credatq > abfi ,lft 
léÉtera delBertani segnasse'una tergi'versazi.one al loro 
campo, ohe la sinistra ahbfutìodaaae i propri idtìsll 'e 
affermano che non c'è monarchia più democratica della 
nostra. Qualche frase veramente della lettera poteva dar 
luogo a interpretazioni di questo genere, ma gli equi­
voci sójió iBCortiparsi -quando, in,; ua'adua/jnj^^ tenuta dal­
l'estrema sinistra l'on. Dertanì spiegò maglio il suo con­
cetto e lo sue.idee;'Ndn>è'd dunque 'nel campo radicalo 
nessuno screzio.e asso non abbandona 1 suoi ideali ma 
li lascia, per. un momento da parte o. intende., raggiun­
gerli per vie più legali. Non è poi vero che ci sia mo­
narchia déinocratica ora, e non ci sarà mai fino a che 
non si avrà il suffragio., universale, la revisione dello 
Statuto, la costituente, là.riforma dellailoggo comunale 
e provinciale e tante altre cosa ohe pel momento torna 
inutile ora enumerare, Bertaui ò buon capitano nò su 
'ui possono o'adere sospetti oh' ei venga a transazioni 
colla sua coscicuza ,e col. aup passato, 

• * • 

* # 
Carnevale ae n'ò andato spiagando nello ultirne venti 

quattro ore di regno, una .vitalità e un'allegria fenome­
nali. E ditfattì se visse'melan'conico e'triste per l'aboli­
zione della Corsa dai barberi, nei due ultimi giorni ha 
spiegato una festevole atti,vità e tale da.ricordare il brio 
a lo splendore degli anni scorai. Ci furono corse, di gala, 
gatto di fiori e coriandoli, mascherate allegoriche pieno 
di sapore satirioo,- veglioni, i mocoolétti, la oèlslire pas­
seggiata della lanterna e finalmente la cremazione.<li 
messer Carnevale in. mezzo ad.un baccano d'inferno,'al 
suono della muaijche e- 'alla luco dei fuochi artificiali. 
Chi non ha veduto non può farsi un'idea dell'ultima 
sera carnevalesca in questa città. Tutta Roma si riversa 
sul corso iliuiuinato'u girando: prende parta al diverti­
mento dei moc'c^olelti e poi assistei alla rivista di tutte 
le mascherata nonchà dalla ritirata umoristica della lan­
terna e c'è,tanta gaiezzi^ di suwii, di luoej di colori, da 
lisohiarire l'anima'd'ilnartista. Sono spettacoli'oli'e non 
perdono mai la loro impronta" caratteriatioa, quindi ò 
cosi che si spiega la grande affluenza nella stagiofia 
carnevalesca di un enorme quantità diforaatiaii di tutti 
i paesi e di tutti i colori. 

* 
# # 

Ma(|gnna quaresima col suo corredo di tristezze, di 
digiuni a,di penitenze ha-fatto il suo melanconico in­
gresso nell'eterna città atrappando la maschera ai pul­
cinelli per scbiafTarìa in viso a una dozzina di predica­
tori ohe adesso danno spettacolo gratuito nelle princi­
pali chiese. L^afi'uenza di popola.ai quaresimali è grande: 
massima la parte ole.ficale'miri''manca d'intervenire ad 
aBColta{;es la'parola dal Sìgnorij e. a baro tutte le castro­
nerie di qualche frate capuooino il quale più à onargu-
rafim e più, somita bBStamm.ia contro la; patria, più ha 
uditori cretini, fanatici,- numorusig plaudenti,. 

Anche'i'Veglioni svanirono ali apparire della Quare­
sima portando con sé chiastt quanta illusioni, quanti in­
trighi, quanto speranze, quanti delitti : sono infranti 
quepti^^slaidaaooptdi; passioni ardenti, di pazzo.voluttà,, 
di am,«ui inganni, ^i rpaee cquqi\iste, fli cEire .obblivioni 
che eostarono chissà quanti dolori, quanta lacrip^e ! So, 
il monte'di'pietà', ae tnilla madri, mille spose pote^^oro' 
parlare! Che storio, ohe leggende e forse ohij tragèdie! 
Mfv la^qiamo^la.dìgreaaioaii.ehe.mi porteiiabbevo chi sa 
a fare .un quaresimale e tprniamo ai teatri..Dicevo adun-, 
que che i teatri hanno ripreso il lorp,aspetto natwrnla,, 
si sono apogliati dai panneggiamenti lussuriosi del car­
nevale e hanno aperte le braccia, l'Argentina alla oom-
pagnisi drammatica diretta dall' artista Carteaoi, il 'Valle 
alla Cpijipagoifi d'operette del signor Franeeschini e il 
Coatanzi al aignon Miitolo Mqro Lin, direttora della 
C(Kj,£,gi.i8 Goldooiapà nota a ti)ttiingenere,einispecia 
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al pubblico Veneto. AU'AlioUo continBa a furoreggiare 
il bailo i'ExeaUior e BO B8 avrà fino a giovadi santi?,; 
noi teatri minori l'operetta scolaooiatà fa sempre il gusto 
del pubbiioo galante o di rniinioa largp. 

. #. 

fi gìacohà .parlo di teatri,,laaoiatemi che vi dica ohe 
Mófo^Lin'lià inaugurato le sue rappresentazioni colla 
Commedia di.Do Biasio Prima ei Sindacò è pòi il pievan 
e tuita la Compagnia fii salutata ed acclarnata da un 
pubblico scolto e numeroso per la maggior, parte dèlia 
cslonia veneta resìdeiité in Roma. IlMóro-Iiin e'il Zago, 
furono, come al «olito, insuperabili; sono paste vene­
ziana e hanno tutta ' la. gaiòzza e la feUività loquace 
della lingfua dell'Adriatico. Per quanto belli siano 1 
lavóri tti'atrimatioi scritti in italiano, non raggiungeranno 
jiiai la naturalézza e il bfiol della commedia ' aoHtta in 
dialetto specialmente quando lià'por interpreti'degli 
artistoui, . . , , , . • . . . ••' ' 

il -teatro Veneziano,, anche escluse le .cominedia del 
Goldoni, ha.più' ol̂ ó i teatri Piemontese, LombRrdo,'T?à-
polelano eccl oapo-Iayori nel dam îp dell'arte, e basterebbe 
acqònnare ^1. Moroso' de la nòria, ai Oci tTcl "cuor, 'ai 
iJcci'ŝ i, He'/ijsfà,.per'dimostrare a quanta grandezza fi 
arrivata la ooiiinlèdia, la veri commèdia famigliare, kcritta 
in dialetto. E" se l'arte drammatica Iia realm'entti"iiri"a 
missione,' quella cioè 'di educare lo masse e ingentilire 
ic'òstumi'colla rappresentazione del vero nella','fsi'mfi 
migliore;- è a'deplorarsi olle non ol,siah'o ,n)«!ti cultori 
della codimedia in dialetto U' quale tocca più da vicino 
lo 'scopo chff si deve prefiggere l'arte- rappresentativa. 

Ma su questo argomento tornerò a intrattenermi dòi' 
cortesi lettori, appena avrò sentite le nuove. oon^raedie 
che .ha promesso il suUodato sipv, AniJoio. , , 

* . ' - , • 

# * • 

Giacché sono sui teatri, non voglio terminalo saiiza 
dire' una''parola dell'amicone' France.sco Doretti ohe 
recita è'canta al ' Vaile nella 'compagnia Franoasoini,, 

Dire che il Doretti 4 la più bella macchia che il 
Signor Iddio nei suoi momenti di buon,umore h?,,ittsa.so 
su questo pianeta, sarebbe un,portar i soliti Ta?i,a Sawiu 
0 i non meno soliti coooodrilli a Egitto, giftotlhè voi 
tutti lo conoscete ; o sapete che il Doretti , ò sempre 
stato muso da ,far sbellicare,dalle risa anche i, pilastri, 
del Caffè Corazza; ma, quellq che .ijon isapî ete si òche 
qu ia Roma, molti frequentano il. Valla , .appunto per. 
godersi il Doretti nel. suo, abito -di,,.c.olpnello . inglese 
nell'opera,di Suppè,Domi<t iwanita. , 

Di questa,piarle il Doretti fa unsi vera, crieazione, « 
siccome l> vostrp, concittadinp o f»;onora, ali sùP paose 
collivuudo con passione ed amore l'-arte, cosi ho, voluto 
di lui direi duo parole'.e tributargli gli,,_el(?gj, cl̂ e gji 
spettano di diritto. , . . : • . • . , • 

E con questo, alrrjeno por .oggi, ho Unito.., 

PIETRO ELLERO. 
' L'Associazione Pfogressista di Venezia ha 

proclamato a candidati al Parlamento G-. Batta 
Vare e Pietro Ellero. 

Abbiadilo mqtivp a ritenere - che ^ candidato-, 
della Popolare sarà pure 1'Ellero. Ce ne ral­
legriamo- coi Progressisti- e- coi democratici 
veneziani e facciamo caldi Voti affinchè' tutta' 
la democrazia del veneto sorga come un solo' 
uomo ad appoggiare moralmente il,nome-delio 
scrittole della Tirannide BorgJiese ei della.Qag-. 
stione. Sociale, le quali opere'furono; tnesse'al 
l'indice dalla Curia'Romana. L'Ellero,'.non e'il: 
ludiamO; verrà, combattuto a Venezia, n.on però, 
in, modo, cotanto, sqoncio come lo fu qui. Colà 
non prevaleranno le bizze personali,'come pre* 
valsero qui; d'uno, il quale potrebbe avere' 
domani r Ellero come collega; né avverrà che 
un giornale — il, cui direttore dopo avere affer 
mato, pubblicamento ohe 1' Ellero era la sola, 
l'unioae vera oatididatura poasibilo pel collegio 
Udine 1° — stampi tante contumèlie contro 
un uomo che può paragonarsi a Maoohiavelli, 
Montesquieu, Vico. Quelle eccezioni chî  .qui si 
itìteaero opporre snel Qanipp-ip(){iJI6pi allVElIero, 
a più forte ragione potevano opporrsi al Berti 
attuale ministro, e progressista delViiltiinB-ora;' 
ma questi veste la divisa gallonata o quindi 
i nostri progressisti nulla trovarono aj ridirei 

L' associazione Popolare Fì'iulana, mediante 
il suo Comitato, ha già fatto appello alla con­

sorella ,di: Venezia3Pd,,iiltrgttapt( ,̂:JcrQdiamo sn-
perfĵ  lsivh.-\i: arcalo- Liieràle, Operaio. La dò-
mooraisia -del Veheto si stringa, ili tih'solo fascio 
ó che lin''onda,potente di vita reliiiisoa'verso 
la metropoli. 
' L'elezione dell'Ellero sarà- una; ; splendida 

protesta contro un Ministero, che raccòlse, nel 
volgere di pochi mesi tanta impopolarità quanta 
non riusòi a raccoglierneil pegg'iòro.ii^mistero 
di, Destrp. • ,• ,••, ' , • . , , 

X?;alxaiiiiò'ya, 13 febbraio, 
, ito pnéméssó di infitrmarvi-sùU'eSltò^della protesta pfer 
le.feBpres»ioiii''dei"c'a'z'zottl'{éhl-si fl'à-qiiftV mantice sof­
fiate)'; ma poiché-otìtMi prritostA'fu-pubblicatà'riel'PriuIi 
dell'3't'gennaio p'. p,,-litimó-inutile'éaocarjbiù i tiinpatai 
di 'nessimo ' sa' questo argomento.'-' A^glùn'gerò soltanto 
che alla Società di ginnastica, composta di KK) m^nib'ri; 
gli accaniti nemici suoi, tati divenuti perché non sono essi a 
dirigerla;' a'^fòrzadi .gifi-a-> rigiri; ̂ rièsóiVon'fr' ii sòttrfti'Ja 
41 soci.'M'Immagina'avrete-jiotato''ih quella'-ji'róteitia la 
Ci'ma, dirun'paio(li,botiasi-, ipei' grazia di'Dib's'per vo'-J 
loutb dal paese, caddti idall'Ainniinibtî azi-Oiib comunale,' 
e di quelle,dei Ictro dipeudonti e''groggotti, volènti aut 
no,lehti, a i degli incappati'.nella rete, i-tJtiaU ùltiftii-però, 
secondo mi é stata .riferito,'le',hanno ,di gi&TÌt(rate.<don 
lettera, , i ,- •', ' i, :• , • • ; : • . ' ' . .' '>' ;'i'-,." ' 

Del passero,Holiiadu.puiiè oggi'nulla vi'dioo-,-'e'dso é 
in procinto,difareiunaicanatina-^idopa, dopo ci océu* 
peremo idi'\u', i , • ', ' - ••• " 

Ecco dunque una volta.di più-messa in mostra;, con 
la-protesta pei cazzotti, la;.grande, schiera, del partito 
contrario .all'attuale"Mumcìpio;-poderosa falange che oi 
strappa tutta .la nostra compassione, e, misererà'tiiis'r • 
. Ora il.commendatore dèlie ;commendstiziey.'ool n.'27 

dal i?>-t«/i,;Sqtto gli occhi, pptrà chiamare a sé fra Paolo, 
e coli, ti{tt,a, la.serenità'deU'finimo ,suo, fargli^ mirare il 
grossi).pa^•tito ch'ai;,fia,Paolo, spera di. veder trionfare 
nella, lotta; ; per, : laf^ciar - passare l,a, volontà ' del paese, 
s'intenda, ~ ri&^infenrMisì • • • : 

E, il, signor ,iPi;9.i.. auf.,..^ diventa .fettfi.-.- non potrebbe 
ino' ra;isagnar.sl a, creder un, pochino; anche: > a',quella 
gente che non h», Im croce,- coma cesti qi^adcupedi,-- sul 
dorso,! , ,. - . . . • ,. 

LàPatHa, ohe accusò noi, di eccitare allodio 
('e' hòn sappiamo'a,qual,e), conteneva un 

artico"ÌUc'ci'ò, riel. 1^'. 'dpU',8 .coi;r'.., sulla tradizionale 
passeggiata di',yat,,'nel quale parlajadd degli 
equipaggi' che 'rallegrarono' essai p(is§eggiata, 
esci 'a' dire' ch.'^ tssi eranfi km s0a, alla ̂ miseria, 
' Sombr'a'che il c.ronista. dj'.quergiorniile ahbia, 
avuto una'solènne lavata di testa.dai.^stiperiori 
e Lunedi'(alquanto tardi.se Y0gliamp).si giu­
stificava'di'quelle frasj, gettando,.-la respon­
sabilità sur pròto, il qî 'alp ayrèbbé ommiesso le 
seguenti pafole. « còme • cl,i/reì(be,.un freìiì,mite so­
cialista.» Abbiamo Ietto nùovamente,queir,arti^ 
coluccio e ci siamo persuasi che quella pretesa 
aggiùnta ci. ,sta quanto un .solènne,pugno, in 
un' occhiò, è .riesce mia .vera 'stupnatm'a;; con 
tutto "li • contèsto' É,, desic[erabil'è. óiiè gJi eq-̂ il-
pnĝ 'gi si'fslcci'àn'p vpdere, d,i.frfqiii,ente- iàp.ubr, 
tìioo '-- è' non solp,il„piuinci, gióriao ,di,quarè: 
sima e'nelle giornate;di'cors,s -7- onde,, ani­
mare le' tanto monotone ,' nòstre pa^seggi.ate,' 

L'o differenze, spp'iaU.haniiò ^̂ fempre esistito e 
sempre eàìsteranuo, come' put troppo avremo 
continuamente gli oziosi ed.i .malyi'venti. 

Quello che si, p'ùò'e .gi'ieve "desiderare !'sì'è 
questo : che i ricchi facciano tutti'.quello che 
po,ssonc) pei diseredati (come disse il Dejpretis 
a'Strad'ella nel' depdr'so pttpbre).'e phc la con­
dizione delle, claissi làvort^trìci, sia. rpsa; mèn 
durrt, mediante jìna .lògisjlazio.ne' che sollevi i 
gtineri alimentari'o''di priijiii «ecessiit.à da ogni 
balzello, che limiti il prèzzo del sale,' ohe abo­
lisca lo quote minime.' ' 

È desiderabile che si.scongiuri lo spaventevole 
aumentare della',pellagra, la quale nella nostra 
Provincia assorbe tanta parte del bilauoio ; 
che si fondano o-y-unqua — col concorso del 
governo, Provincie e comuni forni Anielli ; che 
nelle città, sorganò, magazzini cooperativi, 
c'ìicine economiche ecc. 

Ecco • quanto si • può desiddrare nel campo 
economico ; togliere ili malessere materiale 
con una provvida e sapiente legislazione. 

I) Giornale di. Udine', apcennaudo alla interro­
gazione dell'onot, Cavallotti sull'arresto del 

prof.-Pallayeri ,0-sullo stringere delle manette 
da lasciare'le lividure per-più giorni, ebbe a 
dire-, ohe infine \?i,legge.è ngmle per tutti, dande 
cosi ragione ai carabinieri — sebbenci contro, 
questi .siasi iniziato procedimento penale — ed-
al gran- Mago'dliS,tr,?idélla.-Che il sunnominato 
giornale sia'tenerissimo del .cosi &.e\iio-Qoyierìio 
/or ĵji-quando.ai tratta d'applicare le castagnole 
edi-il bavag.lio:iai .Mi&'ctóf.̂ : dtì,>-,,lunga, pezza, 
ohe, lo, sappiamo - —r. perchè -la -liberth, secondo 
il buon vÈCQ\\\o.,d.fA"m(t,gno,-diario;i dev'essere 
un privilegio ,del,,8oli, moderati 0 progressisti ; 
-r-;-inft che, Kara, di'; par.te trascini; a, scusare 
U arbitjiio, qacsto, vivadio, è,troppo, • L'art. ,65; 
delia legge di:?, S,,-.invocato idal ,DepretÌ3, ò 
cosi concepito,! •« Ogni cittadino fuori del eir-
cou darlo,al i,qaale; appartiene do.vrà sulla ri­
chiesta, de!gUiuffloia,li-ed-agetoti'di' pi's-, dare 
contezza',;di,s8,,mediante•.l';esi.bÌBÌone' del pas-
sapor.to rilasciato,-dalle-,autorità: competenti, 
delijlibretto; di, cui'.:all' ai;t,-48-,, o '.di.- qualche 
segao,i carta 0 documento 8,uffloieatLad accer-; 
t?;re!,l',identità- della persona, lo la testimonianza» 
di :p.e}'̂ o;ia .dabbene.:Ove:-non possa.-farla sarà 
aceoflipiagnate'- -dinanzi, all'autorità -.ìooale di. 
p. s.-,. la; quale, potrà.-munirlo-di foglio di 
yia,,obbligatorio a rimpatuiare, o secondo le-
eircoatAiize,-,farlo accompagnare colla, forza. » 
Quello,,ch.'-ò,avvenuto, a.ttt,tti h noto.- Il prof. 
Pallavepi,,rese;,ostensibile, il-biglietto di visita 
—;. portante; tutte le ••sue, qualifiche- — • il quale 
avvebbk dovuto ad'Ogni .modo, essere suffi.ciente 
perchè la tegige,piarla,di •(2'Mfl?c/« sê »(); Egli è 
certo che'da una ventina d'anni ,a • questa 
parte, mercè la libertà, s'è sempre girato l'I­
talia senza che a nessun ufficiale od agente 
della''piibblioa'foi^zà pààsalssé pei'-Iàr'mfehte di 
chled'ért'i lo' carte. - Ora; sedenti' ài igó'peifno- gli 
Ecéellentiìssimi Depretis, ' Mancini, 2ana,rdelli — 
ì qiiali di'teiinerb''móltissimo ad''essere ritenuti 
liberalissiirii'—i'Td'cosa'toriià'diversa. Da ciò 
Si'comprende che i''loro-"fulmini' scagliati sul 
c'apri • ai ministri 'di ' D'e'stì'àj non' ftvrono ' che ar~ 
tì^UVd' ópposinone.- Seiùbra poi che ci vogliano 
hòn' ' solò alleati ' dell' 'AuSti-ia, .'ma che ;̂ e'rfl'nò 
ia ''politica "intèrna- debba essere austriaca. 
Ù AÌlgeìiièìhe ^ZWto^'parta abbastanza • óhìàro 
dèlieìnostre'cose'interne e-dice che cowoiéne 
disttHiggèrè, iìi'tttoio legale sé' molsifle leggi 
attìtaW. ' • ' ' • ' ; • ' - • • 

Il Friuli — che nessuno' è arrivato àncora a 
bbtoprendere "cosa-vòglia, e che pubblica 

artiòoli' che'fanno' àioltè 'volte'à pugni fra lord 
— nel'numero-'di Sabato' a'yóva uiià sfuriata 
siìlle''nos''ltr6; fazioni, suscitate —dice lui — 
da- 'qualche'individuo,'"chiesuole di partigiani 
per il 'signor Ai .per'il'signor B;, i quali par­
tigiani parlano colla bàvtf',; lamentano Io strin­
gere dei- frèni ed' un mpudo ' di tante , altre 
belleJszè'. Non'sajipianjo à òhi intese 'alludere 
r articolista,' che; sale' in cattedra persiùo sulle 
colonne'.'d '̂linà gazzetta; ci siamo beri-si per­
suasi-che-da'quelle- linee traspare un'tì'fierezza 
catoniana. Può dàrsì'che per lui la Progressista 
sia il rniglipre.Sodalizio,.non.-, ispirato da .par­
tigiani, ove ' si • pèù^à ' ̂  si' delibera, 'àe'renarnente 
e òlle udri là'voióntà.di uno opo'dhi prevalga, 
ma'bbn^i quella di' 'tu*tti';̂  ma non, cosi la 
pbnsarotìd'''(;tittiq,dei"dé,mocratici •— che, pure 
dimostrarono eontì'rinainente ' d'avere un carat­
tere''— i'qnalì'm'an'dqirbno a carte quarantotto 
la Progressista, ' 'st'anchì. d'essere strdmp'ntó di 
pochi, delle loro' ambizioni ,e, di certi ^^iuochi 
di retroscena. Quei democràtici ohe,oggi gri­
dano do'ntrd Io string'ere 'ilei 'freni, sino a tanto 
eh' erano legati al carro dèlia ' progresseria e , 
che'- servirono dà sgabèllo per far salire al 
potere taluni; che la maggioranza ripudiava,, 
erano uomini'ragionevoli, è persone dabbene; 
oggi,' ohe di loro liou s\'ha più,'bisogno, sono 
divenùti'dèm'agoghi, sovvertitori ecc. 

Ambizioni noi non ne abbiamo alcuna ed 
il combattere i dominatori e spadroneggiatori 
dell' oggi procura noje e danni, mentre l'in­
censagli procurerebbe tante cose. 

Lavoriamo anche noi da mane a sera per 
mantenez'e là nostra famiglia senza menar pom­
pa in pubblico,d'affetti. Tutto questo oi pre-
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itieva di dire, ni nostro confratello; al qilale 
auguriamo vita In-nga. 

Il dibattimeniò del nostro Giorna(e ò fissato 
pcl''28'aorr.' avanti il Cowezi'onalej V accusa 

contro r articolo intitolato Za form d'Oberdanh 
p contro la corrispondenza da ' Roma,' ' nella 
quale si parlava delle sassate all' ambasùiatore 
austrìaco) fu abbandonata, perchè essa avrebbe 
portata la.causa-innanzi ai Giudici del Popolo. 
Si trovò ;d''incriminare invece la soacrizione 
nd-Obeidanjcorrezion'àiizzandò' il '.processo; Il 
radóogliere 1'obolo ̂ dì San Pietro'ò lecitiasimo 
sé'anohe'esso'obolo .servì ']ìer. dieci -anni ad 
assoldare" le orde> brigantesche nelle ' provinole 
meridionali; o se "Oggi 'Sefvc a mantenere viVa 
una agitazione"contro la Patria, >'• 

L'innalzare un'monumento ad Agesilao Milano, 
le soscrizioni-per Monti e Toguéttl non fui'ono 
reputato'delitto quando reggevano Je. sorti' del 
paese i Mddei-ati ;'ed il promiiòTet-e una eotto-
scrizione pei* uno''sventurato giovane, che fece 
getto della'sua vita'per una causa'non igno­
bile, è divenuto delitto sotto 11 governo di co­
loro che inneggiarono —; quando • erano sem­
plici deputati tìohe pungeva loro ia-bramosia 
dell' aura popolare:—alla memoria d"Agesilao'. 
l'i; concesso- .porre • una ipietra euUa fosàft d' un 
parricida,-'d''rtn falsario, d'ud grassatore, d'un 
iiioendiario,-uon. ò lecito' il dedicare uil marmo 
al'triestino' Oberdan;-Venga pure il dibatti-
inento'-.' questo ' sarà il battesimo del nostro 
giornale; ma-la Patria del Friuli si persuada 
ohe' continueremo-impavidi il nostro-cammino 
perche quel corag- îo 'bhé' trovammo sui 
campi di battagliai in mezzo al ' fioccare delle 
palle e quando'certi, gaudenti' dell'òggi'dor­
mivano'sotto le .'Coltri-sappiamo trovarlo an­
che nelle •; lotte ' della -vita pubblica. Si tenta 
fiaccare 'il -nostro orgoglio, ma sarà fatica 
spreoa'ta.i' • • .., 

Monumento!, Garibaldi. Da una lettera da 
Parigi, gentilmente comunicataci,da un 

.nostro p-mióo, .apprendiamo oha il -valente scul­
tore Ijuqa ,Màdrfi33Ì,, udinese, peLventuro -mag: 
gio inviercb'be, a .questo Municipio-un. modello 
pei monumento alV, immortale. p,uoe, dei Mille. 
Sulla -valentia dèi' Madrassi ci siamo form,ati 
un,giu,i3to concetto sino da quando ci fu dato 
ammirare,io stupendo e grandioso niodello del 
mqnumepto a Vittorio Einanuele, donato al 
Municipio.ed esistente ora. iiella chiesetta di 
San I}omenieo, Il. nuovo . modello , è . quello 
d'una .stallia equestre. A,i. piedi della ..base, 
sulla fronte, vi sarà un gruppo rappresentante 
la Patria, che affida la famosa spada ad un 
adolescente, e sul lato posteriore . .una(;r statua 
vappresentfvnte la gloria, in atto, ,;di prendere 
il,volo.. •Il,.,lHadra3si,chiederel̂ be che il Muni­
cipio. sostenesse le.sposo d'.imballaggio..e di 
spedizione,!rinunciando alle altre sos.tenute.per 
la, formazione del tpodello. Questo, ' nel, caso 
venisse prescelto. altro per 1' esecuzione del 
monuménto, indennizzerebbe il Municipio della 
§pc3a peùa.spedizione. È.cla augura.rsi che più 
sieno i modelli; ed infatti, sentiamo che il nostro 
Flaiban.i ne avrebbe anch'.egli approntato uno, 
pedestre, però,, ed altro .sarebbe, disposto ad 
approntarne, 3e invitato, il distipto soultqre 
Chiaradifi-'.tìî  .Caneva di, Saoile;. '., , 

La Sezione d'Accusa préis'sb la,'nostra Cortp 
d'AÌ3péllo ha respinto T'appello del Pub­

blico" Ministero contro l'órdijsanza '.che non 
faceva 'luògo a p.rdeed .̂ré a,'riguardo degli 
egregi ;palrioti Pontòtti, Fabiùs ie'. Solmona. 

In tale guisa la Corte ..d'Appello di Venezia 
ha co'n'fermato pienamente' quanto aveva,- dap­
prima''déisiso questo. Tribunale. 

11 taiilo affaticare ','delle politiche Autorità 
approdò' quindi ad' un bel liulla' Sappiamo che. 
al 'comm" Giuriati ed all'avv. Conta la'lezione 
d' Accusa ebbe, nei giorni decorsi, a rifiutai e 
le visura del processo, quantunque l'art. 264 
Cod! Prob.' l̂ en. ne desse loro il diritto. Stante 
la suacobùnilt'a decisione è a sperarsi qhe il 
dibattimento Ragqsa - Giordani abbia ad essere 
indetto quanto p'riiiia. 

Il trasloco del Prefetto. Siamo informati 
oh' ò intendimento del Ministero di dare 

un' altra destinazione al oomm Drussi e che 
gli sarebbe di già stata offerta la prefettura di 
l''crrara. Hacoomandiamo alla Patria, prima di 
darci una smentita, ad informarsi molto bene. 

I l nostro Consiglio Pi'ovinciale'è coilvoòato in 
sessione straordinaria pel giorno di mar­

tedì 6.,marzo p, y, alle ore 1 i ant- nella grande 
Sala dogli Uffici , Provinciali per discutere, e 
deliberare intorno'ad alcuni affari. ., 

NB. QUpnto prima sarà pubblica to- l'elenco 
degli,oggetti da trattarsi. 

La relazione degli egregi medici cav. Fran-
zolini 0 Chiap c'informa che' 1'ej)idemi'a 

d'isterodemonopatie in Vorzegnis si estinào ap­
pieno e defi,nitiyamente 

Saremmo curiosissimi di sapere il responso 
dell'onori Orsetti su; questo proposito, . egli 
eh'ebbe tanto a,-protestare contro le-'misure 
del compianto comm. Capletti e che alla Camera 
fece perfino' aìaa"friférrbì?azÌonc, la quale ri­
marrà memoranda flegli Annali,. Parlamentari. 
Dissero .benissimo, i .signori, Franzolini e.Chiap 
che .V,erzegnÌ8',rimarpà un paese d'isteriche • e 
di superstiziosi, macche ilbastone della,- scienza 
ha percosso,-giusto ed ha soggiogato .il sog-
giogabile.' , ,,,- ; . • ' .: . : 

Abbiamo \Aìo, •mòìhi .Patria. del-Fnnli l'In-
dirizzo, ..fnni.si.io da rispettabili-ditte citta­

dine, e, presentato al signor Capo-staziohe da 
una , commissione . composta dei- signori Volpo 
cav. Antonio, Deganicav. G..B. Giacomo' Nadig 
e Pietro Marussig.' I firmatari-. ebbero'Ml nobile 
scopo di. esprimere al signor. De-Golgi- il loro 
rammarico per gli attacchi di cui fu fatto segno 
da un diario-- locale, .addimostrando cosi -non 
solo la insussistenza-dei fatti pei quali gli ,fu 
mossa censura, ma constatando eziandio oorae 
il , signoc De Golgi, con -saggio spirito di 
conciliazione, cerchi.-appianare ogni vertenza 
ohe insorga tra le parti coli' esigenza del 
servizio; e come le opei'azioni di carico, .svin­
colo 0 movimento procedano regolari e spe­
dite.-Noi siamo lieti ohe ciò corrisponda per­
fettamente al vero e'che dal 'disgustoso inci­
dente una-maggior tranquillità per' i-nego­
zianti ' sia derivata, imporoioeèhè - il signor 
Capo — stazione ebbe a dichiarare che,- come 
sempre foce .nella'sua lunghissima carriera, 
egli - continuerà : ad affaticarsi per migliorare 
viemaggiormente il'servizio della nostia sta­
zione pel bone del pubblico in generale e del 
commercio in partiqolare. Registriamo dunque 
con piacere questo scambio di manifestazioni ; 
e se troviamo giusto che la. .stampa sollevi la 
sua"'voce 'per rivelare e core'ggere i''' difetti 
delle ìjmminitìtrazioni, non possiamo ce.rtamente 
c'oinpiàcer'di' quando si tirano a mano còse .che 
sono lontane assai "dalla Verità. Ora,,upa do-' 
mlxnda; che non' deve punto infirmare il merito 
della questione ma che facciamo per curiosità 
a'chi ha redatto qnéli'Indirizzo : nell'ultimo 
periodo ò' detto ^^ ad Ella ecc. ecc. c7ie djppiana ; 
ad 'Mila'che procttra; ad Ella'a cui sì^eve ecc. 
ecc.- domaiidiamo ' noi'' questi incisi lipn s'at­
tagliavano tutti al caso dativo, ed il dativo del 
pronome Ella non è sempre stato ed 6 ancora 
precisamente a Lei? Sé'ùibra, a liciì, fosse stato 
pilli corretto dire : a Lei ch'i appiana, a Lei 
che procura, a Lei ecc. ecc.: l'avere invece usato 
per dativo dd Ella è" flutto'ili'scuola iiuova, 
0 nOii è forse un erróre di granimatioa ? Non 
ci atteggianio a letterati, noli a revisori di 
boz^e, ma se si tratta 'di iin' innovazione nella 
lingua ' ami'àmb conoscerla'. É però mestieri 
diòhiarare ohe l'Indirizzo^ anche così concepito, 
ottenne il suo scopo, e ciò forse alle mire del­
l'estensore' ha potuto bastare. Nella quale ipo 
tesi,' contento luì, contenti anche nói. 

. ,' . ' " . -

Mentre vi sono'anche nella nostra città e 
p'ro'-v'incìa tanti patrioti che si dibattono 

nelle piiV crudeli strettezze da non avere qual­
che'giorno un tozzo' di pane d'ào'quietare la 
fame ribelle ; mentre'si rifiuta a molti veterani 
del 1848-49 la pensione alla qualle hanno sacro­
santo diritto : il conte d' Aquila, ohe fu il peg­
giore di tutti i Borboni e fatalo alla Sicilia 
ed a Napoli, oggi aspira ad avere la pensione 
d'ammiraglio per avere servito, dice lui, il 
paese sino al 1860. Attendiamo che a Don Luigi 
Borbone, ricevuto a Corte cogli onori dovuti 
ai Principi del sangue, sia riconosciuto il 
grado d'ammiraglio e gli sia, conseguentemente, 
conferita la relativa pensione di parecchie mi-
gliaja di lire. Il'peggiore dei n^iniatri di Deatra 
non avrebbe avuto il coraggio che dimostra 

oggi'11 Depretìs,'compiendo atti'che pfì'endono 
il patriottismo della Nazione. 

Passaggio del Castello. Si desidera 'avere 
notizie sulla vertenza dell' apertura del 

passaggio del Castello Pareva questione ter-
ininata, é òhe l'apertura fosse imminente ; 
invece' il cancello presso la torre della ' Chiesa 
è Seinpre chiuso e la sentinella all'arco eoi-
lani sbarra' sempre 1' accesso al pubblico. 

La,lapide'Gròvich' ò sempre coperi;a d'un 
panno nero, ma, .siccome il tempo ò galaii • 
tuoinò cp'n '. tutti ' e'̂  sai-à ' aroigalantiiomo con 
Peprétisj il panno minaccia cadere 'a .bràn-̂  
delli ed' il puli'biico potrà' fra non molto, legr 
gere sulla tanto temuta lapide che il Gró'̂ ic 
fu proprio .fucilato ,dall'Austria. , , :. ' 

Gircolo liberale operaio. Venianio a sapere 
ohe nella seduta di martedì scorso, il Co­

mitato di'questo'Circolò ha deliberato di'fìare 
un' indirizzo |li' pla'i'iso ' all' Associazione pro­
gressista di •\''enezia per la avvenuta procla-
inazione della candidatura dell' illustre Pietro 
Ellero.,Ha pure deliberato' di inclirizzaro una 
p'ĵ 'roia' di invito alla concordia all' Associazione 
popolare veneziana che dirapstrerebbo di essere 
dissidente dalla Progressista. Noi lodiamo queste 
3-aggie deliberazioni del Circolo oper.aiq e fac­
ciamo ardéntissimi voti perchò portino il desi­
derato .effètto, , • . , 

Onestà. La sera'dell' Scorr. un nbstro arpibo 
smarriva' 1*orologio" nella trattoria 'alla 

Torre di Londra. Qualche tempo dopo la sua 
partenza, 1' orologio fu rinvenuto, sotto ad un 
tà'i'ólo,'|da quel cameriere , Pietro ì^aòlini, il 
quale si affrettò a far ricerca del proprietario 
ed a restituirglielo. 

Teatro Minerva. La pii'i felice impressione 
deve aver l'jisciato, nei numerosi udi­

tori di iersera, la Compagnia BellottiBon N. 2, 
diretta dall'artista Anna Pedretti.' Salutata, al 
arie apparire, da cordiale applauso, la signora 
Pedretti,'il'cui merito artistico il pubblico u-
dinese ebbe altre volte ad ammirare, ebbe 
momenti' stupendi di passione. Altre siriipaticho 
conoscenze notammo nella schiera de'gli attori, 
che' a quell'egregia artista fan degna corona ; 
attori tutti valenti è' ben merite-voli del plauso 
con cui r uditorio volle, a più riprese, mai:̂ i-
festar' loro'la-propria soddisfazione.' Molto''ac­
curata e decorosa la messa in scena; biiono 
rafflatamerito', benché la compagnia siaii ap­
pena in questi di formata. 

Stassera il Ganti'co dei Cantici di Cavallotti 
ed una Qoramedia in- 3 atti, -i? mio ./rateilo, di 
G. Salvestr'i. ••*-•-'• " " ' 

Speriamo vederli teatro-affollato. Produzioni 
ed artisti lo meritano eg,Ù8ilmente. 

No! giorao 8 eoi'V. in San Daniele chiudavi» pei' !i.ìmpi'«, 
le làci lVIftx>la A ' i t a vedova Oxigax*Ò noll'eU 
d'anni 72, lasciando nell'i coatornazions sotttì diletta loglio 
le ii',i.ali oggi piangong in hei non solo la matti'e ado-
l'uta, ma bensì anclie la sorella amorosissima, l'amica 
prediletta. iMHria Aita-Ons>aro fu donna di nobilissimi 
sensi', onraggitosa nella sventura, avendo Ella sopportato 
cori oroismd'la- mòrte del figliò liuigi,' strappatole dal 
piomba,aWriaco a Yezza nel 1866. Ebbe un'ouito'pella 
putria e seppe.,ispirarlo vivisiìmp nei suoi can.- Quando 
il forte Fpuli gemeva sotto l'aborrito .giogp austriatja, 
l'imno 186-1,' nella casa Óngaro si apprestavano camicie 
rósse, eai'tucòi'e e quaiito altro servire doTeva aliai allora 
immirtsnte, insurrezione, la quale doveva far oomlj'rbndaro 
all'Austria che la sua oi'a era suonata nella 'Veuete pro­
vincia. Non una parola imprudente «eapp6 mai dalle 
labbra, di quello giovinette infiaiamAta d'amore di patria; 
e quella casa — s>)mpre aperta ai patrioti e quando la 
polizia apiava tutto e tutti con occhi d'Argo — oggi 
piange la doloroa i pelt'dita di • tanta doima. ha famiglia 
Opgaro, poi lutto in cui tro-vasi Hvvolta, ha il.compianto-
degli amici e dei qonoscenti, i quali fanno voti'affinchò 
il tempo riesca a lenire l'immenso dolore, , 

Il ppossimo numero del 
Giornale uscirà Martedì p. v. 
2 0 corrente. 

0. U. DE FACCIO, gevoiito ('«sponsahil». • 

l'diue, Tliiogralia laoob e Golnicgna. 

http://fnni.si.io

